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◆ Il gruppo in vista del nuovo assalto
rafforza il suo ufficio legale
Arrivano Nobili, Schlesinger, Brock

◆Deciso l’aumento del capitale
per 5mila milardi per la società madre
e per 20mila miliardi per Tecnost

◆ I tre «chiarimenti» forniti dalla Consob
fanno sperare che il braccio di ferro
possa essere nei prossimi giorni sbloccato

IN
PRIMO
PIANO

Olivetti, sull’Opa filo diretto con Spaventa
Non obbligatoria l’offerta per Tim, resta invariato il prezzo dell’operazione
MICHELE URBANO

MILANO Confronto serrato e a
tappeforzate,pertuttoilpomerig-
gioe la serata di ieri, tra l’Olivetti e
la Consob. Colaninno lascia la se-
de della sua azienda dopo mezza-
notte edichiaracheci saràun«co-
municato nella notte» che rende-
rà conto del lungo lavoro fatto dal
consiglio di amministrazione del-
laTecnost.Restail ‘nodo’delviali-
bera del governo sul contratto di
cessione a Mannesmann di Om-
nitel, ma il pacchetto che Olivetti
ha intanto portato a casa non è di
pococonto.Mancatoobbligo,per
ora, di Opa su Tim; possibilità di
emettere obbligazioni al servizio
dell’Opa quotandole in corso d’o-
pera e senza necessità di garanzie.
Sono queste le risposte giunte iera
sera dalla Consob (che ne ha però
ufficializzatosololaprima)aique-
sitidell’Olivetti.

L’offerta, dunque, sarà riformu-
lata alle stesse condizioni, anche
di prezzo, e che avrà a sostegno
dueaumentidicapitalediOlivetti
(condelegafinoa5.000miliardi)e
di Tecnost (20.000 miliardi). Ri-
mane da chiarire, tuttavia, se alla
finelaConsobsaràcompletamen-

tesoddisfatta.
Che le cose sarebbero andate

per le lunghe erachiaro findalpo-
meriggio. Anche perché sembra
che Telecom e Olivetti ci sia una
sorta di gioco degli specchi. E
ognuno dei rivali cerca di far arri-
vare le proprie decisioni a ridosso
delle riunioni dell’altro per lascia-
re poco tempo alle eventuali con-
tromosse.

La prima no-
tizia che trape-
la dalla riunio-
ne del consi-
gliodiammini-
strazione di
Tecnost è che-
l’Olivetti ha
completato il
team dei con-
sulenti di cui la
società si avva-
rà nella batta-
glia Telecom. D’intesa con il pro-
prio legale Sergio Erede, e quello
delle banche coinvolte nell’av-
ventura,CarloD’Urso, comenuo-
vi consulenti arrivano Raffaele
Nobili, Piero Schlesinger e Leo
Brock.

Il lungogiornodiRobertoCola-
ninno secondo i soliti bene infor-
mati -poi implacabilmentesmen-

titi - era iniziato a Roma e di buon
mattino.Conundoppio incontro
riservatonellasededell’Olivetti in
Piazza di Spagna. I suoi interlocu-
tori? Il segretario della Cisl, Sergio
D’Antoni,equellodellaUil,Pietro
Larizza. Che sarebbero stati rice-
vuti proprio mentre nella sede Te-
lecom di Via Flaminia Franco Ber-
nabè incontrava le delegazioni di
Cgil Cisl e Uil. Incontri informali,
naturalmente. Ma con un obietti-
vo preciso: rassicurare i sindacati
che nel caso di «conquista» di Te-
lecom non ci sarebbero state con-
seguenze negative sui livelli occu-
pazionali, né tantomeno cessioni
osmembramentidell’azienda.E il
segretario della Cgil, Sergio Coffe-
rati? Avrebbe declinato gentil-
mente l’invito. Spiegando che
avrebbe preferito un incontro uf-
ficiale.Tuttosmentito.

DicertoècheColaninnonelpa-
lazzone in via Lorenteggio è arri-
vato con largo anticipo. Nessuna
dichiarazione e quindi alle 15 il
via al consiglio di amministrazio-
ne che ha sul tavolo la proposta di
convocare l’assemblea degli azio-
nisti per una delega ad aumentare
il capitale, fino a 5.000 miliardi di
lire: precondizione obbligata per
lanciarel’assaltoaTelecom.

PIAZZA AFFARI

In Borsa il titolo Telecom ha ripreso a volare
■ AncoraititolitelefoniciadominarelaBorsa,

ancorailcasoTelecomaguidarelemossede-
glioperatorieconomici.Findallamattinanta
l’attenzioneèstatapuntatasuipossibilisvi-
luppidellavicenda.Grandemisteroealtem-
postessoagitazioneintornoallemanovredi
Mediobanca:nellasededell’istitutofinanzia-
rioèstatovistol’ingegnerCarlodeBenedetti,
insedeeranopresentiancheuominidi fiducia
diColaninno, impegnatiadefiniremegliol’al-
leanzafrabancaeinvestitori. Insomma,c’è
fermento.ElaBorsaierinehatrattovantag-
gio.LachiusuraèstatainrialzoperPiazzaAf-
fari,conl’indiceMibtela+1,65%aquota
24.520, ilMib30a+1,7%,aquota36.013ed
ilMidexaquota+0,61%,a26.185.Almo-
mentodellachiusurailFib30segnavaun
+2,25%a36.100,dopoavervistounmassi-
moa36.110.Sull’azionarioscambia5.600
miliardidilirecirca.

PiazzaAffarihaacceleratoilpassonelfi-
nale,conunostrappoautonomorispettoalla
situazionediWallStreet,solitamentecondi-
zionanteperleultimebattutediPiazzaAffari:
nell’ultimoquartod’orahadecisamente
strappatoiltitoloTelecomchehachiusoa
10,06euro,dopoavervistounmassimoa

10,08qualcheistanteprima,conunacrescita
del5,18%.Trattati80,4milionidipezzi,pariacir-
cal’1,53%delcapitale,peruncontrovaloredi
792,3milionidieuro. IltitoloTelecomdirispar-
miohachiusoa6,57euro,conunincrementodel
7,25%,peruncontrovaloredi220,8milionidieu-

ro.LeTimordinariehannoincassatoun+6,64%
a6,57euro,su46,5milionidipezzitrattatiperun
controvaloredi299,8milionidieuro.LeTimdiri-
sparmiononconvertibilihannoregistratouna
crescitapiùnetta,del9,6%,attestandosia3,96

euro,conscambiper93,5milionidieuro.Chiu-
surainpositivoperleOlivettiordinariea2,92eu-
ro,increscitadello0,48%,conscambiper71,7
milionidipezzi,parial2,65%circadelcapitale.
LeOlivettiprivilegiatehannosubìtoun-0,34%e
lerisparmiononconvertibiliun+1,75%.LeTec-
nostsonostatesospeseeriammessepiùvolte,
perpochiistanti,conunandamentoincontinua
ascesa.Lagiornataèstatadunqueinteramente
dominatadallavicendaOlivetti-Telecom:ilmer-
catohaguardatoessenzialmenteaititoli inessa
coinvolti,registrandotuttiglispuntipossibili,
dallarichiestadichiarimentidellaConsobaTele-
comsullapossibilitàdifusioneconTim,allapre-
cisazioneinmeritodellaTelecomstessachepur
specificandochenullaèstatodeciso,nonmette
ipotechesuquellochesipotràfare.IlCdadella
Olivettiperònonhaoffertonotizieentrol’orario
dichiusuradelmercato.Perlagiornatadioggi,
glioperatorisonodivisisuciòcheaccadrà.Se-
condoalcuni ititoliTelecomsonodestinatiasali-
reancora.Mac’èanchechivedelasituazionein
manieradiversa.Einvitaipiccoli investitoria
ponderarebenequalsiasimossa.Vendereocom-
prare?C’èchiconsigliadirealizzaresubito,ma
altrisuggerisconodirestareancoraunpo‘infi-
nestra.

■ COLANINNO
E SINDACATI
D’Antoni
e Larizza
smentiscono
di aver visto
il manager
di Ivrea
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Op Computers, manifestazione dei dipendenti
Occupato pacificamente il Palazzo di Ivrea
A rischio 1300 posti di lavoro, ma il socio di minoranza non interviene
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DOMANI A ROMA

Scendono in piazza
i lavoratori
della Italtel

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Un’irruzione pacifica nei
piani alti del «Palazzo Olivetti» di
Ivrea, e un botta e risposta con il
presidente del gruppo Antonio
Tesone, impegnato a redigere car-
te e documenti sull’Opa Telecom.
Così, ieri mattina, i 1.300 lavora-
tori della Op Computers hanno
manifestato contro il rischio di
fallimento dell’azienda, che or-
mai già da due anni (da quando,
cioè, l’ingegnere De Benedetti la
cedette alla Piedmont internatio-
nal) soffre di una grave crisi di li-
quidità. Ai lavoratori, che chiede-
vano la fidejussione per 130 mi-
liardidicreditidallebanche,Teso-
ne ha replicato: «Conosco queste
richieste, ma le trattative si fanno
a un tavolo, non in corridoio. Og-
gi (ieri, ndr) il Cda deciderà. Co-
munque vi dico che l’Op compu-
ter non fallirà». Nulla di più, nes-
sun impegno da parte del gruppo
di Ivrea (che è rimasto socio di mi-
noranza al 20% della holding Pie-
dmont international), nessuna

garanzia concreta, proprio quella
che chiedono le banche (San Pao-
lo, Bnl, Crt, Sella, Mediocredito,
Bpn) per aprire i loro «forzieri» in
favore della Op computers. La vi-
cendasi intrecciaoggiconl’«affai-
re» Telecom. Sono stati in molti,
ieri, a chiedersi come mai un’a-
zienda che
mette sul piat-
to più di
100mila mi-
liardi per scala-
re un colosso,
non può «im-
pegnarsi» per
sanare un «bu-
co» di 130 mi-
liardi in una ex
controllata
(che ha com-
messe, ma non
riesce a pagare i fornitori), salvan-
do1.300postidi lavoro.Nonsolo.
Fim, Fiom e Ulm piemontesi te-
monol’OpasuTelecomancheper
un altro motivo. Se Infostrada e
Omnitel andranno in mano tede-
sca, chi garantirà l’occupazione
nei compartidi informaticae tele-

comunicazioni ex Olivetti? Per
questo la protesta di ieri avrà un
seguito «allargato» oggi, con tre
ore di sciopero (dalle 9 alle 12) in-
detto da Fiom, Fim e Ulm in tutte
le aziende ex Olivetti piemontesi
(circa 5.000 addetti), con appun-
tamentodavantiallasedecentrale
diOlivettidiIvrea.

Insomma, sul caso Op Compu-
ters si giocano parecchi destini.
Tant’è che nel primo pomeriggio
di ierièarrivato ilcomunicatodel-
l’amministratore delegato dell’O-
livetti Roberto Colaninno, il qua-
le ha chiesto al prefetto di Torino
unincontrourgente(siterràoggia
mezzogiorno), con i presidenti di
Regione Piemonte e Provincia di
Torino, con il sindaco di Ivrea e
con le organizzazioni sindacali.
Un incontro quasi in contempo-
ranea con l’assemblea degli azio-
nisti della Op Computers, convo-
cata stamani per discutere sul fu-
turo dell’azienda, cioè su una pro-
babile amministrazione control-
lataounfallimento(escluso,però,
da Olivetti). «Consapevole dei
gravidisagidei lavoratoridellaOp

Computers - dichiara la nota di
Colaninno - l’Olivetti, per quanto
non azionista della Op stessa, né
direttamente o indirettamente
coinvolta nella sua gestione da
ben due anni, intende una volta
per tutte, anche a tutela della pro-
pria immagine, conosceree accer-
tare possibili soluzioni definitive
allo stato di crisi in cui versa Op
Computers». In sostanza, una
mezza apertura: da una parte si
chiede l’incontro, dall’altra sidice
che l’Olivetti non ha nulla a che
fare con Op Computers. Laconica
la reazione del sindacato alla nota
diIvrea.«LaOpsisalvaconl’inter-
vento dell’Olivetti, del Governo e
delle banche - dichiara il segreta-
riodellaFiomdiIvreaLauraSpezia
- Sentiremo domani (oggi, ndr)
cosahannodadirci».

Intanto, per tutta la giornata di
ieri, si sono susseguiti appelli per
salvare l’azienda. Il sottosegreta-
rio all’industria, Gianfranco Mor-
gando, assiemeal presidentedella
Provincia di Torino Mercedes
Bresso,ealsindacodiIvreaFioren-
zo Grijuela,hannochiestoall’Oli-

vetti di riconsiderare la propria
posizione azionaria, e alle banche
piemontesi di riflettere sulle re-
sponsabilità che si assumono. Il
responsabile nazionale per le Tlc
della Uilm Bruno Vitali si è rivolto
al ministro Pierluigi Bersani per-
ché faccia chiarezza sulla vicenda.

E sulla questione è intervenuto
anche il vicepresidente del consi-
glio Sergio Mattarella. «Il futuro
dell’azienda sarà esaminato dagli
azionisti - ha dichiarato - IlGover-
no non ha competenza per inter-
venire in una questione che ri-
guardaunasocietàprivata».

■ LaRappresentanzasindacale
unitariadell’Italtelhalanciatoun
appelloatutti i lavoratori, inpar-
ticolareaqueli incassaintegra-
zione,affinchépartecipinoalla
manifestazionenazionaledido-
maniaRomacontroilprogettodi
ristrutturazioneaziendale.Sino
adoggièdatapercertalapateci-
pazionedioltremillepersone.
«LaRsu, le lavoratriciedi lavora-
toridell’Italteldell’Aquila-siaf-
fermainunanota-consapevoli
dellasituazioneincuiversailno-
strogruppo,hannoprodottoun
notevolesforzo.Allostatoattuale
sonoprevistipiùdi22autobus
perlamanifestazioneromana».
Oltreai lavoratoriItaltel,hanno
aderito25sindacierelativedele-
gazionidelterritoriooltretuttala
municipalitàdell’Aquila, laPro-
vinciaelaRegione,leassociazio-
nideipensionati,glistudenti, i
cittadini, i lavoratoridialtre
aziendeeleforzepoliticheaqui-
lane.Lapartenzadall’Aquilaè
previstadalpiazzalenorddell’I-
talteldalle7.30alle7.45, ilrien-
troall’Aquilaperle16.

■ 130 MILIARDI
DI BUCO
Le commesse ci sono
mancano i soldi
per le forniture
Chiesta
alla Olivetti
una fidejussione

La protesta degli operai Olivetti ad Ivrea Claudio Papi/Reuters


